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PARERE SUL BILANCIO DI PREVISIONE 2026 – 2028 
 

Premesso che, il sottoscritto dott. Antonio Borghetti, revisore unico della Comunità della Paganella: 

- ha esaminato la proposta di bilancio di previsione 2026 – 2028, unitamente agli allegati di legge tra i quali la 

nota integrativa e gli indici di bilancio; 

- ha esaminato la proposta di Documento unico di programmazione 2026 – 2028, unitamente agli allegati di 

legge; 

- ha visto il D.Lgs. n. 267/2000 “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali” (T.U.E.L.); 

- ha visto il Codice degli enti locali della Regione autonoma Trentino – Alto Adige approvato con L.R. n. 

2/2018; 

- ha visto il D.lgs. n. 118/2011 e la versione aggiornata dei principi contabili generali ed applicati pubblicati sul 

sito ARCONET – Armonizzazione contabile enti territoriali; 

- ha esaminato il Protocollo d’Intesa in materia di finanza locale sottoscritto dal Consiglio delle Autonomie 

locali (CAL) e dalla Provincia Autonoma di Trento che ha recepito tali indicazioni anche per le comunità; 

- visto il regolamento di Contabilità della Comunità; 

- visto lo Statuto della Comunità; 

PRESENTA 

L’allegata relazione quale parere sulla proposta di bilancio di previsione per gli esercizi 2026 – 2028 della Comunità 

della Paganella che forma parte integrante e sostanziale del presente verbale. 

Il Bilancio commentato è così riassunto: 
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PREMESSA E VERIFICHE PRELIMINARI 

Il sottoscritto dott. Antonio Borghetti, revisore dei conti della Comunità della Paganella è stato nominato con 

deliberazione del Consiglio dei Sindaci n. 31/2023. La Comunità della Paganella deve redigere il bilancio di 

previsione rispettando il titolo II del d.lgs. n. 267 del 2000 (T.u.e.l.), i principi contabili generali e applicati alla 

contabilità finanziaria, lo schema di bilancio allegato 9) al d.lgs. 118/2011, la legge provinciale 9 dicembre 2015 n. 18 

ed il Codice degli Enti locali per la Regione TAA. Il sottoscritto ha ricevuto lo schema del bilancio di previsione per 

gli esercizi 2026 – 2028, approvato dal Presidente con decreto n. 112 del 02.12.2025, completo dei seguenti allegati 

obbligatori indicati nell’art. 11, comma 3 del d.lgs. 118/2011; approvata inoltre la nota di aggiornamento al D.U.P. 

2026 - 2028 con decreto presidenziale n. 111 del 02.12.2025: 

• il prospetto esplicativo del risultato di amministrazione presunto dell’esercizio 2025; 

• il prospetto concernente la composizione, per missioni e programmi, del fondo pluriennale vincolato per 

ciascuno degli esercizi considerati nel bilancio di previsione; 

• il prospetto concernente la composizione del Fondo crediti di dubbia esigibilità per ciascuno degli esercizi 

considerati nel bilancio di previsione; 

• il prospetto dimostrativo del rispetto dei vincoli di indebitamento; 

• il prospetto delle spese previste per l'utilizzo di contributi e trasferimenti da parte di organismi comunitari e 

internazionali, per ciascuno degli anni considerati nel bilancio di previsione;  

• la nota integrativa redatta secondo le modalità previste dal comma 5 dell’art. 11 del d.lgs. 118/2011. 

Sono presenti, ai sensi nell’art. 172 del D.Lgs. n. 267/2000 e punto 9.3 del P.C. applicato allegato 4/1 al D. Lgs. 

n.118/2011 lettere g) ed h): 

- l'elenco degli indirizzi internet di pubblicazione del rendiconto della gestione deliberato e relativo al penultimo 

esercizio antecedente quello cui si riferisce il bilancio di previsione; 

- la tabella relativa ai parametri di riscontro della situazione di deficitarietà strutturale prevista dalle disposizioni 

vigenti in materia (D.M. 18/2/2013);  

- il prospetto della concordanza tra bilancio di previsione e rispetto del saldo di finanza pubblica (pareggio di 

bilancio). 
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Sono presenti il prospetto delle spese previste per l’utilizzo di contributi e trasferimenti da parte di organismi 

comunitari e internazionali ed il prospetto delle spese previste per lo svolgimento delle funzioni delegate dalle regioni 

per ciascuno degli anni considerati nel bilancio di previsione benché non vi siano dati da rappresentare. 

Sono inoltre stati trasmessi gli allegati: 

• il rendiconto di gestione relativo al penultimo esercizio antecedente quello cui si riferisce il bilancio di 

previsione che risulta anche integralmente pubblicato nel sito internet della Comunità; 

• non sono presenti unioni di comuni. L’ente non è tenuto alla redazione del bilancio consolidato ed ha 

individuato il “Gruppo Amministrazione Pubblica”; 

Sono infine stati consegnati: 

• il documento unico di programmazione (D.U.P.) 2026 – 2028 predisposto conformemente all’art. 170 del 

d.lgs. 267/2000 dal Consiglio dei sindaci; 

• la programmazione triennale del fabbisogno di personale, contenuta nel documento unico di programmazione 

(D.U.P.); 

• il Piano di miglioramento; 

• i documenti e prospetti previsti dallo statuto e dal regolamento di contabilità. 

Il Revisore ha inoltre tenuto conto: 

- delle disposizioni di Legge e dell’ultimo Protocollo d’Intesa e dell’integrazione al protocollo che regolano la 

finanza locale per il 2026; 

- dello statuto dell’ente, con particolare riferimento alle funzioni attribuite al Revisore dei Conti; 

- del regolamento di contabilità. 

Il revisore ha effettuato le verifiche necessarie ad esprimere un motivato giudizio di coerenza, attendibilità e 

congruità contabile delle previsioni di bilancio e dei programmi e progetti, come richiesto dall’art. 239, comma 1, 

lettera b) del T.U.E.L. e dall’art. 43 del D.P.G.R. 28 maggio 1999 N. 4/L e ss.mm.ii. 
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ACCERTAMENTI PRELIMINARI 

L’Ente, con delibera del Consiglio dei Sindaci: 

- n. 7 del 26.05.2025 ha provveduto all’approvazione del Rendiconto 2024 sul quale il sottoscritto si è espresso 

positivamente; 

- ha provveduto all’approvazione della variazione di Assestamento e controllo degli equilibri sulla quale il sottoscritto 

si è espresso positivamente; 

- n. 17 del 21.10.2025 ha approvato il D.U.P. 2026 – 2028 sul quale il sottoscritto si è espresso positivamente. 

 

VERIFICHE DEGLI EQUILIBRI 

 

GESTIONE DELL’ESERCIZIO 2024 

Dal rendiconto 2024, come indicato nella relazione dello scrivente risulta che: 

- sono salvaguardati gli equilibri di bilancio; 

- non risultano debiti fuori bilancio o passività probabili da finanziare o riconoscere; 

- sono state rispettate le disposizioni sul contenimento delle spese di personale. 

La gestione dell’anno 2024 (ultimo Rendiconto approvato) si è chiusa con un risultato di amministrazione, dopo il 

riaccertamento ordinario dei residui, di totali Euro 897.420,59 (era di euro 1.172.792,29 al 31.12.2023) così distinto ai 

sensi dell’art. 187 del T.U.E.L.: 
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Dalle verifiche effettuate e dalle comunicazioni ricevute, nell’anno 2024 non sono stati riconosciuti e non risultano 

debiti fuori bilancio. Dalle verifiche effettuate e dalle comunicazioni ricevute non risultano passività potenziali 

probabili. In relazione agli accantonamenti ed ai vincoli, dall’ultimo Rendiconto (2024) approvato emerge quanto 

segue: 
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La situazione di cassa della Comunità al 31.12 degli ultimi due esercizi chiusi e quella presunta al 31.12.2025 

presenta i seguenti risultati: 

 Disponibilità al 31/12 Di cui cassa vincolata Anticipazioni non 

estinte al 31/12 

Anno 2023 € 1.101.327,86 € 0,00 € 0,00 

Anno 2024 € 1.129.740,36 € 77.079,59 € 0,00 

Anno 2025 * € 1.365.960,44 € 88.086,93 € 0,00 

 

* presunto. 

 

L’anno 2025: 

Il fondo di cassa presunto al 31.12.2025 è pari ad euro € 1.365.960,44. 

Il risultato di amministrazione presunto al 31.12.2025 è pari ad euro 1.144.578,48: 
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Composizione: 
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BILANCIO DI PREVISIONE 2026 – 2028  

Il Revisore dei conti ha verificato che tutti i documenti contabili sono stati predisposti e redatti sulla base del Piano dei conti della contabilità armonizzata.  

Il bilancio di previsione viene proposto nel rispetto del pareggio finanziario complessivo di competenza e nel rispetto degli equilibri di parte corrente e in 

conto capitale. Le previsioni di competenza per gli anni 2026, 2027 e 2028, confrontate con le previsioni definitive per l’anno 2024, sono così formulate: 

Riepilogo generale Entrate per titoli 

 

Riepilogo generale Spese per titoli 
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Le previsioni di competenza rispettano il principio generale n. 16 e rappresentano le entrate e le spese che si prevede saranno esigibili in ciascuno degli 

esercizi considerati, anche se l’obbligazione giuridica è sorta in esercizi precedenti. Il totale generale delle spese previste è pari al totale generale delle entrate. 
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1.1 Disavanzo o avanzo tecnico 

Non è previsto disavanzo o avanzo tecnico 

 

1.2 Fondo pluriennale vincolato (FPV) 

Il fondo pluriennale vincolato indica le spese che si prevede di impegnare nell’esercizio con imputazione agli esercizi 

successivi, o già impegnate negli esercizi precedenti con imputazione agli esercizi successivi, la cui copertura è 

costituita da entrate che si prevede di accertare nel corso dell’esercizio, o da entrate già accertate negli esercizi 

precedenti e iscritte nel fondo pluriennale previsto tra le entrate. Il fondo garantisce la copertura di spese imputate 

agli esercizi successivi a quello in corso in cui il fondo si è generato, che nasce dall’esigenza di applicare il principio 

della competenza finanziaria di cui all’allegato 4/2 al d.lgs. 118/2011 e rendere evidente la distanza temporale 

intercorrente tra l’acquisizione di finanziamenti e l’effettivo impiego di tali risorse. L’organo di revisione ha verificato 

con la tecnica del campionamento: 

a) la fonte di finanziamento del FPV di parte corrente e di parte capitale; 

b) la sussistenza dell’accertamento di entrata relativo a obbligazioni attive scadute ed esigibili che 

contribuiscono alla formazione del FPV; 

c) la costituzione del FPV in presenza di obbligazioni giuridiche passive perfezionate; 

d) la corretta applicazione dell’art. 183, comma 3 del Tuel in ordine al FPV riferito ai lavori pubblici; 

e) l’esigibilità dei residui passivi coperti da FPV negli esercizi precedenti di riferimento. 

Per le modalità di applicazione del fondo pluriennale vincolato nel Bilancio di previsione si rinvia all’Allegato unico al 

Bilancio di previsione 2026 – 2028 ed al seguito della presente relazione. In sintesi: 
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2. Previsioni di cassa 

Gli stanziamenti di cassa comprendono le previsioni di riscossioni e pagamenti in conto competenza e in conto 

residui e sono elaborate in considerazione dei presumibili ritardi nella riscossione e nei pagamenti delle obbligazioni 

già esigibili. Il saldo cassa non negativo assicura il rispetto dell’art. 162 del Tuel. 

La cassa presunta al 31.12.2025 risulta pari a euro 1.365.960,44. L’organo di revisione ha verificato che la previsione 

di cassa sia stata calcolata con una verifica puntuale degli incassi e dei pagamenti.  

 

3. Verifica equilibrio corrente, in conto capitale e finale triennio 2026 – 2028 

Gli equilibri richiesti dal comma 6 dell’art. 162 del Tuel sono così assicurati: 
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4. Entrate e spese di carattere non ripetitivo 

L’articolo 25, comma 1, lettera b) della legge 31.12.2009, n. 196 distingue le entrate ricorrenti da quelle non ricorrenti, 

a seconda che si riferiscano a proventi la cui acquisizione sia prevista a regime ovvero limitata ad uno o più esercizi. 

È definita “a regime” un’entrata che si presenta con continuità in almeno 5 esercizi, per importi costanti nel tempo. 

Tutti i trasferimenti in conto capitale sono non ricorrenti a meno che non siano espressamente definiti “continuativi” 

dal provvedimento o dalla norma che ne autorizza l’erogazione. È opportuno includere tra le entrate “non ricorrenti” 

anche le entrate presenti “a regime” nei bilanci dell’ente, quando presentino importi superiori alla media riscontrata 

nei cinque esercizi precedenti. In questo caso le entrate devono essere considerate ricorrenti fino a quando superano 

tale importo e devono essere invece considerate non ricorrenti quando tale importo viene superato. Le entrate da 

concessioni pluriennali che non garantiscono accertamenti costanti negli esercizi e costituiscono entrate straordinarie 
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non ricorrenti sono destinate al finanziamento di interventi di investimento. (Cfr punto 3.10 del principio contabile 

applicato 4/2). 

 

5. La nota integrativa 

La nota integrativa allegata al bilancio di previsione indica come disposto dal comma 5 dell’art. 11 del. D.lgs. n. 

118/2011, tutte le seguenti informazioni: 

a) i criteri di valutazione adottati per la formulazione delle previsioni, con particolare riferimento agli 

stanziamenti riguardanti gli accantonamenti per le spese potenziali e al fondo crediti di dubbia esigibilità, 

dando illustrazione dei crediti per i quali non è previsto l’accantonamento a tale fondo; 

b) l’elenco analitico delle quote vincolate e accantonate del risultato di amministrazione presunto al 31 

dicembre dell’esercizio precedente, distinguendo i vincoli derivanti dalla legge e dai principi contabili, dai 

trasferimenti, da mutui e altri finanziamenti, dai vincoli formalmente attribuiti all’ente; 

c) l’elenco analitico degli utilizzi delle quote vincolate e accantonate del risultato di amministrazione presunto, 

distinguendo i vincoli derivanti dalla legge e dai principi contabili, dai trasferimenti, da mutui e altri 

finanziamenti, dai vincoli formalmente attribuiti all’ente; 

d) l’elenco degli interventi programmati per spese di investimento finanziati col ricorso al debito e con le risorse 

disponibili; 

e) nel caso in cui gli stanziamenti riguardanti il fondo pluriennale vincolato comprendessero anche investimenti 

ancora in corso di definizione, le cause che non hanno reso possibile porre in essere la programmazione 

necessaria alla definizione dei relativi cronoprogrammi; 

f) l’elenco delle garanzie principali o sussidiarie prestate dall’ente a favore di enti e di altri soggetti ai sensi delle 

leggi vigenti; 

g) gli oneri e gli impegni finanziari stimati e stanziati in bilancio, derivanti da contratti relativi a strumenti 

finanziari derivati o da contratti di finanziamento che includono una componente derivata; 

h) l’elenco dei propri enti ed organismi strumentali, precisando che i relativi bilanci consuntivi sono consultabili 

nel relativo sito internet fermo restando quanto previsto per gli enti locali dall’art. 172, comma 1, lettera a) 

del Tuel; 
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i) l’elenco delle partecipazioni possedute con l’indicazione della relativa quota percentuale; 

j) altre informazioni riguardanti le previsioni, richieste dalla legge o necessarie per l’interpretazione del bilancio. 

 

VERIFICA COERENZA DELLE PREVISIONI 

 

6. Verifica della coerenza interna 

Il Revisore dei Conti ritiene che le previsioni per il triennio 2026 – 2028 siano coerenti con gli strumenti di 

programmazione di mandato, con il D.U.P. e con gli atti di programmazione di settore (piano triennale dei lavori 

pubblici, programmazione del fabbisogno del personale, piano alienazioni e valorizzazione patrimonio immobiliare). 

 

6.1. Verifica contenuto informativo ed illustrativo del D.U.P. 

Il Documento Unico di Programmazione (D.U.P.) è stato predisposto secondo lo schema dettato dal Principio 

contabile applicato alla programmazione (Allegato n. 4/1 al d.lgs. n. 118/2011).  

 

6.2 Verifica sull’adozione degli strumenti obbligatori di programmazione di settore e loro coerenza con le 

previsioni 

 

6.2.1 Programmazione del fabbisogno di personale 

La programmazione del fabbisogno di personale costituisce, ora, parte integrante del D.U.P. Le previsioni assicurano 

le esigenze di funzionalità ed ottimizzazione delle risorse per il miglior funzionamento dei servizi. Ai sensi 

dell’articolo 91 del Tuel, gli organi di vertice delle amministrazioni locali sono tenuti alla programmazione triennale 

del fabbisogno di personale, obbligo non modificato dalla riforma contabile dell’armonizzazione. L’art. 3, comma 5-

bis, D.L. n. 90/2014, convertito dalla L. n. 114/2014, ha introdotto il comma 557-quater alla L. n. 296/2006 che 

dispone che: “A decorrere dall'anno 2014 gli enti assicurano, nell'ambito della programmazione triennale dei fabbisogni di personale, 

il contenimento delle spese di personale con riferimento al valore medio del triennio precedente alla data di entrata in vigore della presente 

disposizione”. La previsione annuale e pluriennale è coerente con le esigenze finanziarie espresse nell’atto di 

programmazione del fabbisogno. 
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7. Verifica della coerenza esterna 

La Comunità è esclusa a mente della comunicazione PAT dd. 02.07.2018. 

 

VERIFICA ATTENDIBILITÀ E CONGRUITA’ DELLE PREVISIONI ANNI 2026 – 2028 

A) ENTRATE CORRENTI 

Ai fini della verifica dell’attendibilità delle entrate e congruità delle spese previste per gli esercizi 2026 – 2028, alla 

luce della manovra disposta dall’Ente, sono state analizzate in particolare le voci di bilancio appresso riportate. 

 

Trasferimenti correnti della Provincia Autonoma di Trento 

Le previsioni relative al triennio 2026 – 2028 sono state formulate tenendo in considerazione quanto contenuto nel 

Protocollo d’Intesa in materia di finanza locale per il 2026. Il Protocollo d’Intesa in materia di finanza locale ha 

previsto che le Comunità dispongano annualmente di un budget per il finanziamento degli oneri derivanti da attività 

istituzionali, da attività socio – assistenziali di competenza locale e da quelle connesse al diritto allo studio.  

  

Contributi da parte di organismi comunitari ed internazionali 

Non si rileva nessuna voce di entrata. 

 

Proventi dei servizi pubblici 

Relativamente ai proventi da servizi, nel determinare l’importo dello stanziamento, l’ente ha tenuto conto, oltre che 

del trend storico, anche dell’impatto sul calcolo delle quote derivante dall’introduzione dell’ICEF. 

 

B) SPESE PER TITOLI E MACROAGGREGATI 

Le previsioni degli esercizi 2026 – 2028 per macroaggregati di spesa corrente, tenendo conto della corrispondenza fra 

interventi e macroaggregati sono le seguenti: 

Interventi ex D.P.R. 194/96 Macroaggregati d.lgs. 118/2011 

1) Personale  
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 1) Redditi da lavoro dipendente 

7) Imposte e tasse  

 2) Imposte e tasse a carico dell’ente 

2) Acquisto di beni di consumo  

3) Prestazioni di servizi  

4) Utilizzo di beni di terzi  

 3) Acquisto di beni e servizi 

5) Trasferimenti correnti  

 4) Trasferimenti correnti 

 5) Trasferimenti di tributi 

 6) Fondi perequativi 

6) Interessi passivi ed oneri finanziari diversi  

 7) Interessi passivi 

 8) Altre spese per redditi di capitale 

8) Oneri straordinari della gestione corrente  

9) Ammortamenti di esercizio  

10) Fondo svalutazione crediti  

11) Fondo di riserva  

 9) Altre spese correnti 
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Piano di miglioramento 

La Comunità ha adottato il Piano di miglioramento previsto.  
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Spese del personale 

La spesa relativa al personale prevista per gli esercizi 2026 – 2028 tiene conto della programmazione del fabbisogno e 

dei vincoli discendenti dalle norme e dai Protocolli di Intesa in materia di contenimento della spesa. Il servizio 

finanziario appare adeguatamente dimensionato ed in grado di assolvere con tempestività alle funzioni assegnate. 

 

Spese per incarichi di collaborazione 

Per effetto dell’art. 14 della L.P. 27.12.2010, n. 27 in materia di incarichi esterni di studio, di ricerca, di consulenza e 

di collaborazione si applicano le disposizioni di cui al Capo I bis della L.P. 19.07.1990, n. 23 (Disciplina dell’attività 

contrattuale e dell’amministrazione dei beni della Provincia Autonoma di Trento) nonché le disposizioni attuative alla 

suddetta normativa approvata dalla Giunta della PAT, fatta esclusione delle specifiche disposizioni organizzative 

rivolte all’amministrazione provinciale. L’affidamento di incarichi a soggetti esterni, rientranti nel disciplinare sopra 

citato, è regolarmente pubblicato sul sito istituzionale della Comunità. 

 

Fondo crediti di dubbia e difficile esazione 

Il principio applicato 4/2, punto 3.3, prevede che le entrate di dubbia e difficile esazione, per le quali non è certa la 

riscossione integrale, quali le sanzioni amministrative al codice della strada, le rette per servizi pubblici a domanda, i 

proventi derivanti dalla lotta all’evasione siano accertate per l’intero importo del credito ed al contempo venga 

stanziato un apposito ed adeguato accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità, così vincolando una quota 

dell’avanzo di amministrazione. A tal fine è stanziata nel bilancio di previsione una apposita posta contabile, 

denominata “Accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità” il cui ammontare è determinato in 

considerazione della dimensione degli stanziamenti relativi ai crediti che si prevede si formeranno nell’esercizio, della 

loro natura e dell’andamento del fenomeno negli ultimi cinque esercizi precedenti (la media del rapporto tra incassi e 

accertamenti per ciascuna tipologia di entrata). L’accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità non è oggetto 

di impegno e genera un’economia di bilancio che confluisce nel risultato di amministrazione come quota 

accantonata. La dimostrazione della quota accantonata a FCDE nel bilancio 2026 – 2028 è evidenziata nei prospetti 

che seguono per singola tipologia di entrata. Il FCDE è determinato applicando all’importo complessivo degli 
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stanziamenti di ciascuna delle entrate una percentuale pari al complemento a 100 delle medie calcolate come di 

seguito specificato. 

È stata calcolata la media semplice per rapporto annuo tra gli incassi in c/competenza e gli accertamenti in conto 

competenza. L’Ente si è avvalso della facoltà prevista dalla norma di considerare anche le riscossioni effettuate 

nell’anno n+1 in conto residui anno n. 

L’Organo di revisione ha accertato la regolarità del calcolo del fondo ed il rispetto della percentuale minima di 

accantonamento. Il fondo crediti di dubbia esigibilità per gli anni 2026 – 2028 è pari a: 

- Anno 2026: 9.009,76 euro; 

- Anno 2027: 9.009,76 euro; 

- Anno 2028: 9.009,76 euro. 

 

Fondo di riserva di competenza 

La consistenza del fondo di riserva ordinario previsto in euro 11.000,00. Il range ex lege previsto dall’art. 166 del 

TUEL tra 0,30% e 2,00% è rispettato: 

 

 

Fondo di riserva di cassa 

La consistenza del fondo di riserva di cassa previsto in euro 14.000,00. Il range ex lege previsto dall’art. 166 co. 2 

quater del TUEL (non inferiore al 0,20% delle spese finali) è rispettato: 

 

 

Fondo di garanzia debiti commerciali 

L’ente è tempestivo e regolare nei pagamenti: non sorge quindi l’obbligo di accantonare alcunché.  
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Fondi per spese potenziali 

Non sono previsti accantonamenti; l’ente in Nota integrativa (pag. 62) dichiara di non avere nessuna causa in corso. 

 

ORGANISMI PARTECIPATI 

L’ente ha in essere le seguenti partecipazioni societarie detenute direttamente: 

 

Nelle previsioni si è tenuto conto del divieto disposto dall’art. 6, comma 19 del D.L. 78/2010, di apporti finanziari a 

favore di società partecipate che abbiano registrato per tre esercizi consecutivi perdite di esercizio o che abbiano 

utilizzato riserve disponibili per il ripiano di perdite, anche infrannuali.  

Tutti gli organismi partecipati hanno approvato il bilancio d’esercizio al 31.12.2024. 

Nessuna società ha registrato perdite per tre esercizi consecutivi o ha utilizzato riserve disponibili per il ripiano di 

perdite anche infrannuali. Nessuno degli organismi partecipati nell’ultimo bilancio approvato presenta perdite che 

richiedono gli interventi di cui all’art. 2447 del codice civile. 

Sulla base dei dati del bilancio di esercizio al 31.12.2024, nessun organismo richiederà a breve all’Ente finanziamenti 

aggiuntivi o altri esborsi di capitale per assicurare l’equilibrio economico. Nel presente previsionale, nessun 

accantonamento a fondo copertura perdite era richiesto e per l’effetto non è stato stanziato. 

 

Piano operativo di razionalizzazione delle società e delle partecipazioni 
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Il comma 3 dell’art. 8 della L.p. 27 dicembre 2010, n. 27 dispone che la Giunta provinciale, d’intesa con il Consiglio 

delle Autonomie locali, definisca alcune azioni di contenimento della spesa che devono essere attuate dai Comuni e 

dalle Comunità, tra le quali, quelle indicate alla lettera e), vale a dire “la previsione che gli enti locali che in qualità di 

soci controllano singolarmente o insieme ad altri enti locali società di capitali impegnino gli organi di queste società al 

rispetto delle misure di contenimento della spesa individuate dal Consiglio delle Autonomie Locali d’intesa con la 

Provincia; l’individuazione delle misure tiene conto delle disposizioni di contenimento della spesa previste dalle leggi 

provinciali e dai relativi provvedimenti attuativi rivolte alle società della Provincia indicate nell’articolo 33 della legge 

provinciale 16 giugno 2006, n. 3; in caso di mancata intesa le misure sono individuate dalla Provincia sulla base delle 

corrispondenti disposizioni previste per le società della Provincia.”. In tale contesto giuridico viene a collocarsi il 

processo di razionalizzazione previsto dal comma 611 della legge di stabilità 190/2014, che ha introdotto la disciplina 

relativa alla predisposizione di un piano di razionalizzazione delle società partecipate locali, allo scopo di assicurare il 

“coordinamento della finanza pubblica, il contenimento della spesa, il buon andamento dell’azione amministrativa e 

la tutela della concorrenza e del mercato”. L’approvazione del D.lgs. 19 agosto 2016, n. 175 (TUSP sulle società 

partecipate) imporrà nuove valutazioni in merito all’opportunità/necessità di razionalizzare le partecipazioni degli 

enti locali in organismi gestionali esterni. Prima di ogni decisione sarà necessario una normativa provinciale di 

recepimento della normativa vigente e di chiarificazione dell’ambito di applicazione della normativa nazionale sulla 

base delle disposizioni di cui al D.lgs. 266/92. 

Nessuna problematica particolare da riferire sulle partecipate.   

L’ente ha effettuato ed approvato il monitoraggio, da ultimo, con la delibera del Consiglio dei sindaci n. 18 del 

30.12.2023 con riferimento al 31.12.2023. 

 

Accantonamento a copertura di perdite 

Non ricorre la fattispecie. 

 

Riduzione dei compensi per il risultato economico negativo nei tre precedenti esercizi 

Nessuna delle aziende speciali, istituzioni e società di partecipazione di maggioranza diretta e indiretta dell’ente locale 

titolari di affidamenti diretti per una quota superiore all’80% del valore della produzione ha avuto un risultato 
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economico negativo nei tre esercizi precedenti. Pertanto nessuna riduzione dei compensi degli organi amministrativi 

si è resa necessaria. 

 

SPESE IN CONTO CAPITALE 

 

L’ammontare della spesa in conto capitale (competenza), pari ad euro: 

- € 74.500,00 per l’anno 2026; 

- € 67.000,00 per l’anno 2027; 

- € 67.000,00 per l’anno 2028. 

è pareggiata dalle entrate ad essa destinate nel rispetto delle specifiche destinazioni di legge, come dimostrato 

dall’equilibrio di parte capitale in tabella degli equilibri di bilancio 2026 – 2028. 

 

Finanziamento spese investimento con indebitamento 

Non sono previste spese d’investimento finanziate con indebitamento per le annualità 2026, 2027 e 2028. 
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INDEBITAMENTO 

L’ammontare dei prestiti previsti per il finanziamento di spese in conto capitale risulta compatibile per gli anni 2026, 

2027 e 2028 con il limite della capacità di indebitamento previsto dall’articolo 204 del TUEL come dimostrato dal 

calcolo riportato nel seguente prospetto. 

 

Si evidenzia che la Comunità non ha contratto alcuna forma di indebitamento. 
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CONCLUSIONI 

 

In relazione alle motivazioni specificate nel presente parere, richiamato l’art. 239 del TUEL e tenuto conto: 

o delle variazioni rispetto all’anno precedente; 

o che il D.U.P. è lo strumento che permette l’attività di guida strategica ed operativa degli enti locali e consente di 

fronteggiare in modo permanente, sistemico e unitario le discontinuità ambientali e organizzative e costituisce, nel 

rispetto del principio del coordinamento e coerenza dei documenti di bilancio, il presupposto necessario di tutti 

gli altri documenti di programmazione;  

Il Revisore dei Conti, 

- ha verificato che il bilancio è stato redatto nell’osservanza delle norme di legge, dello statuto dell’ente, del 

regolamento di contabilità, dei principi previsti dall’art. 162 del TUEL e dalle norme del D.Lgs. n. 118/2011 

e dai principi contabili applicati n. 4/1 e 4/2 allegati al predetto decreto legislativo; 

- ha rilevato la coerenza interna, la congruità e l’attendibilità contabile delle previsioni di bilancio; 

esprime, pertanto, parere tecnico 

FAVOREVOLE 

1. sulla proposta di bilancio di previsione 2026 – 2028 e sui documenti ad esso allegati ivi compresa la nota 

integrativa; 

2. sulla nota di aggiornamento del D.U.P. 2026 – 2028. 

 

Trento, lì 09.12.2025 

 

                                            Dott.  

        Antonio Borghetti 


